
Manifestazione sul Col Cornier per la difesa della montagna  
 
 
 
Oltre 200 persone hanno partecipato domenica 19 Giugno all’escursione dimostrativa 

organizzata dalle associazioni del Friuli Venezia Giulia, tra cui CAI, Legambiente , WWF,  

Mountain Wilderness, LAC e  Federazione Speleologica , in difesa della montagna e del 

Monte Cavallo  (Piancavallo) in particolare. La lunga “processione” si è snodata lungo il 

“sentiero della carbonaia“ che dal piazzale del Piancavallo porta alla cima del Col Cornier. 

Qui Antonio Zambon, sindaco di Budoia, in un breve intervento, ha spiegato agli 

escursionisti le motivazioni della  mobilitazione, l’intoccabilità del Monte Cornier essendo 

diventata la Montagna dei Ragazzi e che gran parte di quell’area, piste escluse,  rientra  

nell’elenco delle aree protette a livello europeo denominato Rette Natura 2000. 

. Il percorso di ritorno transitando per il Col di Arneri ha evidenziato agli escursionisti lo 

stridente contrasto tra la bellezza incontaminata dei sentieri in quota (e lo scempio 

ambientale della zona delle) ed il pesante impatto ambientale causato dalle piste da sci, 

ulteriormente aggravato dai recenti lavori di ampliamento delle piste stesse.  Alle ore 16 

presso la sala AIAT in Piancavallo si è svolto un pubblico incontro con i rappresentanti 

delle associazioni organizzatrici. Gli ambientalisti, nell’evidenziare (a disastrosa) gli errori 

della politica turistica fin qui attuata sul Piancavallo, chiedono: che si rinunci 

definitivamente a ogni proposito di collegamento sciistico o stradale tra Piancavallo ed il 

Cansiglio veneto; che tra queste due zone venga costituita una Riserva Naturale 

Regionale; che vado ridotto l’impatto ambientale delle piste da sci sull’area del 

Piancavallo, ( causa prima della crisi estiva di questa stazione turistica) e che si dia 

finalmente avvio a proposte ed attività per lo sviluppo del turismo estivo, soprattutto su 

argomenti storici e naturalistici.  Dunque da questo incontro nasce l’impegno formale delle 

associazioni  per  far si che in tempi brevi venga presentata in regione una proposta di 

legge per l’istituzione della Riserva naturale Regionale del Cansiglio friulano. Prossimo 

appuntamento l’ormai tradizionale incontro di novembre, quest’anno sarà domenica 6, 

in Forcella Palantina, assieme agli ambientalisti veneti, come accade ormai da 18 anni.  

 


